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LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E LA TRASPARENZA

Le  linee  di  condotta  perseguite  dal  nostro  ordinamento  per  contrastare  il  fenomeno

corruttivo sono due:

1. la repressione, quando l'atto corruttivo si manifesta palesemente e, di conseguenza,

si punisce la condotta mediante il  regime sanzionatorio predisposto dal legislatore

(penale, disciplinare, patrimoniale, ecc.);

2. la prevenzione, limitando i casi in cui si possa creare l'occasione per compiere una

condotta corruttiva. 

L'attuale disciplina anticorruzione si basa su due provvedimenti normativi:

• la L. 6 novembre 2012, n. 190 (c.d. Legge anticorruzione o Legge Severino);

• la L. 27 maggio 2015, n. 69 (c.d. Nuova legge anticorruzione). 

Ulteriori strumenti di prevenzione sono rappresentati da:

• l'obbligo  generale  di  astensione contenuto  nella  legge  sul  procedimento

amministrativo (L.  241/1990),  il  cui  articolo  6  prevede  che  “il  responsabile  del

procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri,  le valutazioni

tecniche, gli atti endoprocedimentali  e  il  provvedimento finale devono astenersi  in

caso di conflitto di interessi,  segnalando  ogni  situazione  di  conflitto,  anche

potenziale”;

• il divieto per tutti i dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, abbiano esercitato

poteri  autoritativi  o negoziali  per  conto delle  p.a.,  di  poter  svolgere,  nei  tre  anni

successivi alla  cessazione  del  rapporto  di  lavoro  pubblico,  attività  lavorativa  o

professionale presso i soggetti  privati  destinatari  dell'attività  della  pubblica

amministrazione svolta attraverso gli stessi poteri (c.d. Pantouflage);

• la predisposizione di un “Nuovo codice di comportamento” dei pubblici dipendenti,

per  prevenire  i  fenomeni  di  corruzione  ed  il  rispetto  dei  doveri  costituzionali  di

diligenza, lealtà, imparzialità e cura dell'interesse pubblico;

• la  creazione del  Testo  Unico sulla  Trasparenza amministrativa e  la  previsione

dell'accesso civico …

*** FINE ANTEPRIMA ***
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